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  Larino - Area Frentana

LE CITTÀ DEL MOLISE

LARINO. Il Comita-to Pro Vietri torna a parlare della chiususa del nosocomio frentano. E lo fa con toni molto accesi.«E’ evidente ormai - scrivono in una nota dal Comitato - che il Sistema Sanitario del Molise vie-ne riorganizzato secondo il criterio del “chi ha più santi in paradiso” e non in base all’efficienza e alla qualità dei servizi erogati nei reparti delle varie strut-ture ospedaliere regionali. Questa è la constatazione che il Comitato per la dife-sa dell’ospedale “Vietri” di Larino ha dovuto fare da quando è costretto a vedere nella Sanità molisana  prov-vedimenti e comportamenti di tutti i colori! D’altro can-to non ci si può aspettare al-tro da una politica nostrana composta di “santi” che fan-no miracoli riservati ai pro-pri fedeli che pregano e si prostrano nel chiedere gra-zie abbondanti. Nel venten-nio fascista del secolo scor-so i più privilegiati erano “i figli della Lupa”, mentre ora sono i figli dei lupi. Tutti gli altri vanno all’Inferno. In questo stato di cose vivono ora i Molisani, specialmen-te quelli dell’area frentana, convinti che una “santa” 

IL COMMENTO IL COMITATO PRO VIETRI TORNA A PARLARE DEL NOSOCOMIO: «RESPINGIAMO QUESTA COMMEDIA»

«Sanità? Vince chi ha più santi in paradiso»l’avessero anche loro e che invece è l’unica a tenere solo per sé tutti i “miracoli” di cui ha beneficiato.E miracolata, da un San-to vero però, deve essersi considerata anche la signo-ra Anna (nome di fantasia) che due settimane or sono di ritorno a Larino da una gita è stata vittima di un grave incidente. Mentre scendeva i gradini dell’auto-bus ha perduto l’equilibrio ed è caduta rovinosamente sull’asfalto procurandosi lacerazioni e contusioni di entità tale da far sospettare anche possibili fratture. Im-mediata la chiamata al 118, aspettandosi un altrettanto repentino arrivo dell’ambu-lanza in dotazione alla po-stazione di Larino: ma i soc-corsi non arrivano. Viene inoltrata una seconda chia-mata ed in tale circostanza viene spiegato che l’equipe di Larino è in missione nella zona di S. Croce di Magliano poiché l’ambulanza, posta a presidio di quel territo-rio, è a sua volta impegnata in un’altra emergenza. Nel frattempo vengono chiama-ti i Carabinieri e la Guardia Medica: la dottoressa di tur-no, dichiaratasi disponibile a prestare soccorso, è stata prelevata in sede da uno dei 

presenti ed accompagna-ta sul luogo dell’incidente. Fatti i primi accertamenti sulle condizioni di salute della sfortunata signora, la dottoressa ha dovuto con-statare che era necessaria una barella e che quindi si dovesse aspettare l’arrivo dell’ambulanza. In preda ad una crisi di panico, la signo-ra Anna ha fatto temere il peggio ed il cognato giunto sul posto ha chiamato per la terza volta il 118 con la minaccia di denuncia per quanto stava accadendo. Ci sono voluti circa 40 minuti prima che la signora potes-se essere soccorsa a pochi metri dall’ospedale “Vietri” che, da quanto riferitoci, non ha potuto inviare la propria ambulanza  perché il servizio è appannaggio del solo 118. Insomma, se la signora avesse riportato fratture tali da provocare emorragie interne, avrebbe potuto morire a pochi metri dall’ospedale che grazie a Dio le ha poi prestato tutte le cure del caso. Sì, bisogna ringraziare il Signore e non certo i suoi sommi rappre-sentanti terreni che sui tanti casi come quello della signora Anna non spendo-no una parola. Scendono in piazza a difesa della “Catto-

lica” e ben conosciamo quali somme vi gravitano intorno e mentre il Cardinal Bagna-sco denuncia: «la questio-ne morale in politica, come in tutti gli altri ambiti del vivere pubblico e privato, è grave e urgente e non ri-guarda solo le persone ma anche le strutture e gli or-dinamenti». «Nella società odierna siamo tutti insidiati da una cultura che semina menzogne e fa pensare che l’uomo vero sia colui che ha potere e denaro, che le regole sono nemiche della libertà, che bisogna lasciar-si guidare dalle sensazioni più che dalla ragione, che il bene morale è ciò che con-viene senza sacrificio. Que-sto clima culturale «corro-de il modo di concepire la vita, la famiglia, il lavoro, il senso del dovere e di Dio stesso», c’è chi sigla accordi pericolosi con il pluri-inda-gato Michele Iorio. Quan-do si dice predicare bene e razzolare male! A Larino abbiamo ormai capito che oggigiorno è il solo denaro che fa girare il mondo e a nulla servono i sacrifici so-stenuti in passato e le buo-ne azioni di cittadini illustri a vantaggio della comunità. Ora servono le aderenze e le genuflessioni per ottenere 

un posto “in paradiso”. Così vuole la politica dei “lupini”. Quelli larinesi però devono aver sbagliato posizione! Il Comitato, con veemenza, respinge questa miserevole commedia di stolti saltim-banchi che annienta ogni forma di dignità umana! (...) In nome di tutto questo non si capisce il motivo per cui Michele Iorio, presidente uscente (e speriamo mai più entrante), stia tentando accanitamente di chiudere l’ospedale di Larino. E’ una vergogna che lo faccia per di più dopo aver promes-

so nella scorsa campagna elettorale che l’ospedale “G. Vietri” sarebbe divenuto “il fiore all’occhiello della sa-nità molisana” grazie a lui ed alla sua longa manus in città: l’attuale Amministra-zione Comunale. Non c’è che dire: un fulgido esem-pio di come Iorio mantenga le promesse. Le stesse che si accinge a propinarci alla vi-gilia della ormai imminente nuova tornata elettorale. Molisani, non fatevi incan-tare più! Errare humanum est, perseverare autem dia-bolicum».
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Nella foto Pasquale Lollino che in una lettera ringrazia tutti

POZZILLI. La soffe-renza vista da vi-cino ha generato in lui il desiderio di comunicare parte del proprio vissuto. Ma soprattutto di ringra-ziare quanti abbiano con-tribuito al superamento delle difficoltà. È la lettera aperta dell’avvocato Pa-squale Lollino, coordinato-re regionale di Italia Unita, che descrive il Neuromed quale esempio di buona sa-nità. Di seguito il testo inte-grale della missiva. “Ho purtroppo in que-sti mesi toccato con mano il dolore umano correlato alla necessità dell’ausilio di strutture mediche. La dura esperienza e il contatto di-retto con il dolore non mi impediscono però di rivol-gere un caloroso ringrazia-mento a tutti i medici, alla caposala e agli infermieri del reparto di Neuroriabi-litazione dell’IRCCS Neu-romed di Pozzilli. Vorrei parlare di quanto vissuto e spendere qualche parola per questo reparto, perché molto spesso siamo richia-mati dalle vicende della sa-nità solo per lamentarcene, giustamente, in occasione di estenuanti file nelle sale di attesa dei poliambulato-ri, come succede sempre più spesso ultimamente, quando purtroppo per un errore o una sottovaluta-zione del problema, si veri-ficano complicanze a volte anche fatali. È doveroso per me, in-vece, parlare ed elogiare tutto il personale medico, 

POZZILLI Lʼesperienza di Pasquale Lollino che, da malato, ringrazia il personale dellʼistituto di ricerca

Neuromed, “esempio di buona sanità”
infermieristico ed inser-viente. Infatti, nonostante la grossa apprensione che ti opprime, dopo il collo-quio con il personale me-dico, hai la sensazione che tutti, ognuno per le pro-prie competenze, faranno ciò che è necessario per il bene del paziente. Il repar-to di Neuroriabilitazione dell’IRCCS Neuromed di Pozzilli evoca ai più sen-sazioni forti. Un reparto dove solo ictu oculi ti ac-corgi della fragilità umana, dove le ore vengono scan-dite dal continuo suono dei macchinari che ausiliano i pazienti e dall’incessante lavoro del personale. Le operazioni che precedono la possibilità per un pa-ziente di muoversi in au-tonomia sono vissute con grande scrupolosità ed at-tenzione; ed i gesti usuali come chiedere ad un pa-ziente di stringere la mano, di camminare, di tossire, o semplicemente di salutare, assumono un significato ben preciso. Solo allora, se riesci per un attimo a distogliere i pensieri dal dramma che stai vivendo, ti accorgi che dietro a quei camici si cela una grande professionalità.Il personale segue i ma-

lati, di giorno e di notte, svolgendo qualsiasi opera-zione, senza mai far trape-lare stanchezza e momenti di nervosismo con un uni-co obiettivo: quello di aiu-tare i degenti a riprendere le proprie funzioni e ad attendere alle quotidiane incombenze e necessità. Questa testimonianza po-trebbe sembrare solo un atto dovuto. In realtà que-sto non è un atto dovuto, ma un grazie dovuto, con il chiaro intento di elogia-re tanta professionalità, in un reparto in cui il lavo-ro comporta tanto stress, sacrificio e anche amore per il prossimo. Un repar-to la cui gestione implica valutazioni complesse so-prattutto perché spesso e volentieri bisogna far fronte alle complicanze ge-riatriche. Ho avuto modo di apprezzare l’altissima professionalità, l’efficien-za, la gentilezza e la dispo-nibilità dei professionisti che vi operano. Tali qualità vanno ben oltre la norma e assumono un valore ecce-zionale ove si consideri che l’organico è apparso un po’ sottodimensionato causa il periodo di ferie estivo. La dedizione del personale va sicuramente segnalata e 

deve essere motivo di van-to e orgoglio per l’Azienda ospedaliera. Un fiore all’oc-chiello della Sanità molisa-na, un vero centro di eccel-lenza che merita, e ritengo a ragion veduta, ogni mas-sima attenzione e riguardo da parte degli Amministra-tori. Un ringraziamento particolare, e solo perché sono intenzionato a ridur-re al minimo le citazioni personali: al Direttore Sa-nitario Edoardo Romoli, uomo di nobili sentimenti e di acclarata sensibilità; al Primario del Reparto Michelangelo Bartolo, me-dico scrupoloso e rigoroso nella gestione del reparto, alla dottoressa Maria Ian-nacone, al dottor Giovanni Domenico De Cristofano e al dottor Gilberto Parisi, i quali ad ogni mia domanda hanno dato risposta e ad ogni mia richiesta hanno prestato ascolto. Ed anco-ra alle dottoresse Nunzia Foschini, Michela Monda, Daniela Petrecca, Annarita Capone e  Fulvia Campel-loni. Ho, grazie a loro, incon-trato e conosciuto il signi-ficato vero della professio-ne di medico e a tutti loro, con grande stima, va la mia gratitudine e l’augurio di poter sempre operare con serenità e dedizione, pur nelle notevoli e note diffi-coltà di ogni giorno”.
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La replica del sindacato Cgil: 
«Atto illegittimo ci opporremo» 

Agnone - Alto Molise

LE CITTÀ DEL MOLISE

IL FATTO «A ROMA MI SONO BATTUTO AFFINCHEʼ LA STRUTTURA NON CHIUDESSE»

 «Centrosinistra al Comune 
grazie alle menzogne 

sull’ospedale Caracciolo»

Michele Iorio con lʼex sindaco del Comune di Agnone, Gelsomino De Vita (Pdl) 

Il Governatore Michele Iorio attacca senza mezzi termini 
l’amministrazione Carosella: sanno fare solo chiacchiere 

CAPRACOTTA. “Com-portatevi come fa il centro destra, ovvero con rispet-to verso l’avversario” è il messaggio che il governa-tore Michele Iorio ha la-sciato all’amministrazione di Agnone, colpevole, a detta sua, di aver gettato le sue basi sulla menzogna e sulla denigrazione. “Tutta la storia del Caracciolo è stata raccontata in forma di bugia, si è fondata sul racconto distorto; l’amore per quella struttura ci ha consentito di governarla. Auspichiamo la collabo-razione per un governo ancora migliore, e l’elimi-nazione della menzogna”. Parole che il Presidente della Regione ha rilascia-to alle colonne del nostro giornale dopo il suo inter-vento all’incontro tenuto a Capracotta, nell’ambito del progetto ‘Opening - ampie vedute’ voluto dall’On. Sa-brina De Camillis. Inter-vento durante il quale ha parlato, tra le tante cose, di tagli agli Enti locali, di unio-ne con l’Abruzzo, di viabi-lità, di legalità, di politica ‘dei fatti e non delle parole’, e di sanità, naturalmente. Rammaricandosi per aver perso la vecchia ammini-strazione di Agnone, quella guidata da Gelsomino De Vita, proprio a causa del-la travagliata vicenda del Caracciolo: “A mio parere, c’è stata la perdita di una valida e competente am-ministrazione, anche se dico ciò nel massimo del ri-spetto perché siamo in de-mocrazia. L’ospedale non è chiuso, e gli stessi nuovi amministratori hanno do-vuto riconoscerlo. Ma la gente ha voluto dare retta alle chiacchiere, ha voluto credere alle menzogne, ed è andata così. La mia situa-zione – ha continuato Io-rio - è stata, ed è tuttora, di 

ADELE MOAURO 

grande difficoltà: a Roma venivo accusato di non vo-ler chiudere, in Agnone di voler chiudere. Alla luce di queste contraddizioni, è legittimo dire che le tante accuse ricevute sono state ingiuste.” Alla domanda: “è d’accordo con la Sperimen-tazione gestionale?” il go-vernatore ha risposto: “E cos’è? Per caso qualcuno l’ha spiegato? Se mi venis-se chiarito di cosa si tratta, allora potrei farmi un’idea e dare un parere”. L’invito dunque, ai sostenitori di questa soluzione salva-Caracciolo, ad essere mag-giormente chiari in merito, spiegare ed informare, così come chiesto, qualche tem-

po fa, dal comitato Articolo 32 per bocca di Armando Sammartino. In merito alle prospettive future, il pre-sidente Iorio non si è  sbi-lanciato e non ha fatto ipo-tesi né promesse. Molto ha parlato, invece, riguardo alle possibilità di rilancio dell’Altomolise: “La firma del Protocollo d’intesa tra i sindaci, in presenza del Ministro Raffaele Fitto, è già un grande passo avan-ti. In dieci anni di ammi-nistrazione abbiamo fatto tanto, pensiamo, solo per fare qualche esempio, alla Fondovalle Verrino, a Pie-trabbondante, al Giardino di Flora appenninica, al Polo scolastico. Il proble-

ma di queste zone interne è la necessità di puntare tutto sulla risorsa turismo: purtroppo ciò che manca, e va a limitare l’area, è la qualità dei servizi, le strut-ture ricettive, la grande viabilità, la conoscenza e l’informazione attraverso il marketing, la presenza di centri ludici. Tuttavia è questa la direzione in cui muoversi – ha continuato il governatore – ed è così che esiste ancora una pos-sibilità di rilancio, al di là dello spopolamento e delle difficoltà in atto, innegabi-li. Ciò che serve ad Agnone in questo momento è un risveglio di iniziative, un attivismo”. In conclusione, un mes-saggio ai sostenitori di Ma-jella Madre, l’associazione che mira al riavvicinamen-to istituzionale con la re-gione Abruzzo: “La smet-tessero di continuare su questa linea. Il Molise non merita di annullarsi”. 

LA REALTAʼ 

Ma in Ostetricia 
è sempre più caos 

Trasferite 
due infermiere 

AGNONE. E’ Sal-vatore Carosella, in qualità di sindaca-lista Rsu Fp Cgil, ad informare, tramite una nota, che due ostetriche del Carac-ciolo di Agnone han-no ricevuto un or-dine di servizio che le obbliga ad effet-tuare le prestazioni professionali presso l’ospedale Veneziale di Isernia, a partire dallo scorso 5 set-tembre, fino a data da destinarsi. Ciò per Mobilità d’Urgen-za. “Come sindacato stiamo producendo opposizione a tale disposizione, sen-za escludere nessun tipo d’intervento”, conclude Carosella. I riflettori, dunque, continuano a restare accesi sul reparto di Ginecologia, la cui problematica situazione è già al centro della missiva indirizzata dal comitato ‘Il Cittadino c’è’ ai vertici del-la Asrem, ai sub commissari Mario Morlacco e Isabella Mastrobuono, al Presidente Michele Iorio e alla Procura della Repubblica di Isernia. Le difficoltà del reparto, de-cretato ‘attivo sulla carta ma chiuso nei fatti’, hanno fatto sì che molte donne in gravidanza si lamentassero nel pe-riodo trascorso, e che i membri del comitato passassero ai fatti dopo aver denunciato una situazione allo sbando e il ricorso proprio alla Procura di Isernia. L’attivazione urgente ed effettiva dei n. 4 posti letto ordinari di gineco-logia dello stabilimento ospedaliero Caracciolo di Agno-ne, l’attivazione del servizio di reperibilita’ di un medico ostetrico/ginecoloco h24 30/31 giorni su 30/31 presso il pronto soccorso dello stesso stabilimento (per assicurare anche eventuale stam), e la disposizione di reperibilita’ ostetrico/ginecologica, ortopedica e pediatrica per con-sulenza di pronto soccorso h24: è quanto richiesto dai soci del comitato nella missiva che passerà al vaglio degli organi a cui è stata indirizzata. E anche l’amministrazione comunale vuole vederci chiaro: “Oltre al problema, serio e urgente, della Ginecologia – asserisce la vice sindaco, Nunzia Zarlenga – qui urgono assolutamente chiarimenti maggiori relativamente al Decreto n.20 del 30/06/2011”; d’altronde, fin da quando si ebbe tra le mani il testo, si fu tutti concordi sul fatto che non fosse troppo cristallino. “Pertanto – continua la Zarlenga – abbiamo chiesto di in-contrare il governatore Iorio. Ora bisogna soltanto vede-re se da parte sua ci sarà la disponibilità e una risposta positiva. Noi, ovviamente, ci auguriamo di si”.                am

LA SPERIMENTAZIONE GESTIONALE?  
PRIMA MI DEVONO SPIEGARE 

DI COSA DI TRATTA 
DOPODICHEʼ MI FAROʼ UNʼIDEA 

Carosella - foto altomolise.net 
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CAMPOBASSO. I bimbi molisani
sono a serio rischio obesità. Il dato è
allarmante (perché l’obesità determi-
na l’aumento di  gravi patologie
quali diabete, disturbi cardiovascola-
ri, cancro). In Italia Ignazio Marino,
Presidente della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul Servizio sa-
nitario nazionale, suggerisce di dare
vita ad un piano nazionale anti-obe-
sità: infatti  più del 10% della popo-
lazione adulta è obesa mentre il pro-
blema riguarda il 12% dei bambini e
ragazzi. Insomma, più di un terzo
della popolazione italiana è in so-
vrappeso. Maglia nera per le regioni
del Sud: in Campania un bambino su
cinque è obeso, ma la situazione è al-

larmante anche in Molise, Sicilia e
Calabria.  I dati indicano chiaramen-
te che è necessario considerare

l’obesità come una vera e propria
malattia spesso complicata da altre
patologie e da gravi alterazioni del

metabolismo. Tutto questo
comporta circa 52 mila decessi
l'anno mentre le spese che il
Servizio sanitario deve sostene-
re per curare le malattie correla-
te all'obesità ammontano a ben
23 miliardi di euro. Una vera
emergenza di sanità pubblica
oltre che a costi che non posso-
no più essere tollerati né soste-
nuti.  Il problema  dell’obesità è
diffuso in particolare tra le per-
sone a minor reddito, che non
hanno abbastanza denaro per
diete sane e sono spesso costret-

ti a nutrirsi di cibo spazzatura  (junk
food). E´ dunque anche una questio-
ne di educazione: da un´indagine
condotta a Milano ha svelato che è
anche una questione culturale. I figli
di persone senza titolo di studio
quindi avrebbero il doppio di proba-
bilità di essere obesi rispetto ai figli
di laureati. Alcuni Paesi hanno già
iniziato a prendere misure anche se-
vere per contrastare l’epidemia di
obesità che non si sta affatto ferman-
do ma anzi cresce in modo lineare
del 2,5% ogni anno. Ci sono mille
motivi tra cui sicuramente le abitudi-
ni alimentari errate e una attività fisi-
ca che, anche nei bambini, si è ridot-
ta all´osso. Anche in Molise. 

Bambini e rischio obesità, in Molise situazione allarmante

La statisticaLa statistica



ISERNIA. Gli stipendi non
pagati non sono il male
maggiore. 
A paventare scenari ancora
peggiori è Ermanno Battisti-
ni, amministratore della
Igea Medica: “C’è il serio
rischio di ridimensionare il
personale – ha spiegato -. Se
non riusciamo a lavorare
con certi numeri di posti let-
to, saremo costretti a fare ta-
gli al personale”.
La situazione dell’istituto
riabilitativo, quindi, sembra
essere più complicata del
previsto. 
Battistini spiega nel detta-
glio la situazione: “L’ultimo
stipendio pagato è quello di
maggio e ad agosto sperava-
mo di poterne liquidare un
altro, ma tra ferie e consi-
glio d’amministrazione che
non si riuniscono, i mandati
di pagamento sono rimasti
bloccati. E senza le delibe-
razioni dell’Asrem, le ban-
che non anticipano più nul-
la”. 
Per l’amministratore, quin-
di, si tratta di un problema

di monetizzazione legato al-
la congiuntura economica,
al cambio di atteggiamento
delle banche e anche al par-
ticolare periodo dell’anno:
“Pagheremo immediatamen-
te non appena l’Asrem avrà
sbloccato i soldi che deve
trasferirci – assicura Batti-
stini -. Ci siamo sempre fat-
ti in quattro per pagare le
spettanze, anche in passato.
Purtroppo si è creato un mo-
mento d’empasse nel quale
si sono sommati una serie di
fattori, non da ultimo anche
le ferie. Quello che i dipen-
denti devono comprendere è
che non c’è una cattiva vo-
lontà nel non pagare gli sti-
pendi, ma l’impossibilità di
assolvere all’impegno per
condizioni indipendenti dal-
l’azienda”. L’amministrato-
re fa l’esempio anche delle
altre aziende molisane che
si trovano nelle stesso con-
dizioni, strette tra il diniego
delle banche ad anticipare
soldi nonostante si tratta di
pagamenti che deve fare la
pubblica amministrare e i

tempi di deliberazione di
quest’ultima, ben al di sopra
dei pochi giorni. “Ci ritro-
viamo con centinaia di mi-
gliaia di fatturato bloccato
perché nessuno anticipa, né
Asrem né banche. I soci, fi-
nora, hanno sborsato di ta-
sca propria, ma prima o poi
anche per loro finiscono i
soldi”.
Il problema, però, è ben più
profondo e riguarda gli ac-
cordi per i posti letto e il
budget che l’azienda sanita-
ria locale ha deciso per gli
anni: “Ci troviamo – prose-
gue l’amministratore della
struttura - in questa situa-
zione anche perché abbiamo
mantenuto i livelli occupa-
zionali intatti con i nostri 50
lavoratori e abbiamo anche
cercato di potenziare strut-
tura e servizi. Siamo persino
ricorsi ai contratti di solida-
rietà per evitare di mandare
a casa personale, ma dob-
biamo combattere con il
continuo abbassamento del
budget assegnatoci dal-
l’Asrem e non sappiamo fi-

no a quando potremo conti-
nuare a tenere in piedi la
struttura con lo stesso per-
sonale che abbiamo adesso.
C’è il serio rischio di licen-
ziamenti”.
Si addensano, quindi, le nu-
bi sull’azienda con i pazien-

ti sempre più in fibrillazione
per il timore di dover rinun-
ciare alle prestazioni che at-

tualmente vengono fornite
del centro dell’Acqua Solfu-
rea. 
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Parla Ermanno Battistini. Sugli stipendi: “Ritardi dell’Asrem. Appena sbloccheranno i fondi pagheremo”

“Igea, forte il rischio
di licenziamenti”
“Con i tagli alla sanità non possiamo mantenere gli stessi i lavoratori”

La sede dell’Igea Medica


